
Le  pagelle  di  Cagliari-
Atalanta

ULTIMO GIORNO DI SCUOLA, MA IL PAPU
E’ L’ULTIMO A MOLLARE
Ultima partita della stagione dal rendimento certamente non
entusiasmante per i ragazzi del Gasp che chiudono il loro
campionato con una sconfitta (la seconda in trasferta del
girone di ritorno, i sardi portano via sei punti su sei ai
nerazzurri) ma con una prova più che positiva di Gollini, che
dimostra così tutte le sue qualità e di Castagne oltre che del
Papu che sembra uno degli ultimi ad arrendersi alla sconfitta.
Meno brillanti oggi Cristante ed Ilicic mentre Caldara saluta
tutti fallendo un calcio di rigore.

LE PAGELLE

ALL.: GASPERINI 10: il voto, ovviamente, non è per la partita
odierna in quanto al terzo gol del Milan sulla Fiorentina
tutti (o quasi) erano già in vacanza, ma per una stagione
partita con tante incognite e conclusa con l’ennesimo trionfo.
Il  bello  è  ripetersi,  era  la  sfida  principale  di  inizio
stagione,  oltre  quello  di  giocare  l’Europa  League  nella
maniera più decorosa possibile: bene, in Europa League ci si
ritorna (anche se servirà superare i turni preliminari per
accedervi) dopo averla onorata al meglio quest’anno ed essere
usciti in maniera sfortunatissima con il Dortmund e senza
dimenticare la semifinale di Coppa Italia giocata con la Juve.
Direi che più che il classico “missione compiuta”, è il caso
di dire “un altro miracolo è servito”. Grazie mister!

GOLLINI 7: tiene in piedi i suoi nel primo tempo con almeno
due/tre  interventi  molto  importanti,  poi  nella  ripresa  il
ritmo cala e diventa quasi spettatore non pagante. (ROSSI 6:
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il bello dell’esordio in serie A, il brutto dell’incassar il
gol che vale una sconfitta che cambia comunque poco le cose.
Peccato)

PALOMINO 6.5: bravo, in avvio reclama anche per un rigore che,
visto e rivisto, poteva starci.

CALDARA 6: ha provato a salutare tutti quanti con il gol che
poteva valere il pari, purtroppo la palla è finita in curva.
Niente  di  male,  ciò  non  cancella  l’ennesima  stagione  di
applausi di questo ragazzo con le valigie pronte e in procinto
di diventar uno dei nuovi punti fissi della difesa della Juve.
Buona fortuna campione!

CASTAGNE 6.5: parte da difensore per sopperire all’assenza di
Mancini, poi viene riportato nella sua posizione abituale dopo
l’infortunio di Gosens. Buona comunque la sua partita.

HATEBOER 6: svolge il suo compitino senza però particolari
acuti. Sufficiente.

DE ROON 6: in una partita che ha contato seriamente qualcosa
per poco meno di un tempo non brilla particolarmente, ma la
sua prova è comunque sufficiente.

FREULER 6.5: nell’assalto finale alla ricerca del pari entra
in  diverse  azioni,  arriva  alla  condizione  ideale  per
l’avventura  al  mondiale  russo  con  la  sua  Svizzera  e  poi
tornare e dar la caccia ai gironi di Europa Legue con i
compagni.

GOSENS 6: la sua partita dura davvero poco, poi l’infortunio
lo costringe al cambio (BASTONI 6.5: buona partita per lui, in
difesa ma anche in avanti dove si conquista il rigore al
novantesimo poi sciupato da Caldara).

CRISTANTE  6:  ultima  partita  stagionale  (e  forse  anche  i
nerazzurro?) un po’ sottotono per lui senza particolari spunti
degni  di  nota.  Detto  questo,  a  questo  giocatore  scoperto



grande anche dalla bravura tattica del mister, va il nostro
più sentito grazie per questa splendida stagione che ci ha
regalato. In bocca al lupo Bryan! (BARROW 6: in campo per una
buona  fetta  di  secondo  tempo,  è  tutto  in  una  conclusione
parata facilmente dal portiere. Troppo poco).

ILICIC 6: oggi un po’ intermittente nonostante in campo tutta
la partita, alterna momenti con buone giocate importanti e
altri in cui scompare dal campo. Benino.

GOMEZ 6.5: forse è stato tra quelli a cui la sconfitta è
andata giù meno: e sicuramente è un buon segnale in vista
della prossima stagione dove ci si augura di vederlo ancora
tra i protagonisti dopo un annata in cui ha vissuto tra alti e
bassi. Ma quel gol su punizione a Lione alla prima trasferta
europea dopo quasi trent’anni è forse una delle perle più
belle della sua carriera in nerazzurro. Grazie Papu!


